
 
 
 

      
 

 
Allegato A –  Servizio Civile Universale Italia 

 
 
 

S CHEDA ELEMENT I ES S ENZIALI DEL P ROGET T O AS S OCIAT O AL P ROGRAMMA DI INT ERVENT O DI 
S ERVIZIO CIVILE UNIVERS ALE –  IT ALIA -  anno 2024 

 
In cias cun box è riportato il riferimento alla s pecifica voce della s cheda progetto oppure al s is tema He-
lios . All’ente è richies to di riportare gli elementi s ignificativi per cons entire al giovane una vis ione com-
ples s iva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto s tes s o.  
 

T IT OLO DEL P ROGET T O: 
COLTIVIAMO SOGNI–  RAVENNA E FAENZA 

 
S ET T ORE ED AREA DI INT ERVENT O: 
Settore: E - Educazione e promozione culturale, paes aggis tica, ambientale, del turis mo s os tenibile e 
s ociale e dello s port 
Area di intervento: 01 - Animazione culturale vers o minori 

 
DURAT A DEL P ROGET T O: 
12 mes i 

 
OBIET T IVO DEL P ROGET T O: 
Se al cres cere dell’età aumentano ans ia e s fiducia nella s cuola e nel futuro; s e la s cuola viene percepita 
come un luogo di males s ere, capace per os mos i, di rifletters i nella pros pettiva di un futuro incerto che 
toglie ogni illus ione alla pos s ibilità di realizzare i propri s ogni e i propri progetti di vita,  è ancora più 
importante porre una grande attenzione nei confronti dei ragazzi, del loro benes s ere relazionale e delle 
loro neces s ità di apprendimento. S i intende “coltivare s ogni” ins ieme ai giovani, mantenendo attiva una 
ris ors a di s os tegno ai compiti come percors o di s upporto alle famiglie, allo s viluppo della pers onalità 
degli adoles centi, al rafforzamento di modelli pos itivi. Tutto ciò influis ce pos itivamente s ulla partecipa-
zione dei giovani alle attività s colas tiche, s ul loro rendimento s colas tico e, indirettamente, favoris ce il 
miglioramento delle loro condizioni di benes s ere s ocio/culturale, anche future. Il progetto “Coltiviamo 
s ogni” intende, quindi, integrare le azioni previs te dal programma “Comunità fertili di s olidarietà ed inclu-
s ione s ociale nelle Dioces i di Faenza e Ravenna” per quanto concerne l’ambito di intervento (Sos tegno, 
inclus ione e partecipazione delle pers one fragili nella vita s ociale e culturale del Paes e (lett. C)) e gli 
obiettivi che lo s tes s o s i prefigge di affrontare:  

• Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclus iva, e un’opportunità di apprendimento per 
tutti (Obiettivo 4)  

• Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10). 
Intervenire a s upporto dell’educazione dei minori permette di ridurre lo s carto tra le famiglie che dis pon-
gono oppure no di s trumenti e ris ors e atte all’accompagnamento s colas tico dei figli. Al tempo s tes s o 
curare relazioni inclus ive tra tutti i minori appartenenti ad una comunità permette a loro di apprendere 
come ins taurare e curare legami di convivenza civile e pacifica.  
 
Ques t’azione viene realizzata in maniera integrata nei divers i territori, grazie alla co-progettazione delle 
2 Parrocchie coinvolte, le quali tramite lo s cambio di buone pras s i e la condivis ione di dati e rifles s ioni 
s ul dis agio minorile e s ulle ris ors e dei territori pos s ono a loro volta s ens ibilizzare le comunità di appar-
tenenza, qualificando il proprio intervento a favore delle famiglie. La divers ità dei territori e delle es pe-
rienze è ulteriore arricchimento della propos ta progettuale, s ia per i des tinatari che per i giovani in s ervi-
zio civile coinvolti. 
 
Le priorità di intervento s i pos s ono elencare come di s eguito:  



• Ampliare e migliorare il s ervizio di dopos cuola offerto ai bambini e agli adoles centi che s i 
rivolgono alla s truttura parrocchiale 

• Favorire proces s i di accoglienza, integrazione e s ocializzazione tra i minori che frequentano 
il dopos cuola e il relativo centro aggregativo parrocchiale, qualificandoli con laboratori ed 
es perienze di cres cita 

• Prevedere ed organizzare s pazi di gioco e animazione protetti, per prevenire la cres cente 
is olamento e dis agio relazionale e per creare le condizioni in cui i ragazzi pos s ano es primere 
e vedere valorizzate le proprie potenzialità. 

• Promuovere il lavoro in rete degli operatori e dei volontari dei centri di aggregazione per 
favorire un lavoro s empre più unitario nell’approccio educativo in collaborazione con le is ti-
tuzioni locali 

per integrarle nel s eguente obiettivo progettuale: 
Accompagnamento nel percors o s colas tico e nell’acquis izione di competenze s ocio-relazionali per fa-
vorire l’apprendimento, l’integrazione, la s ocializzazione, cos ì come per prevenire forme di dis agio e dif-
fondere nella comunità una maggiore attenzione vers o le difficoltà vis s ute dagli adoles centi. 
B is ogni s ui quali s i intende 
incidere con il progetto Indicatori di bis ogno Rus s i P ortomaggiore 

1-Bis ogno di potenziare l’ac-
compagnamento s colas tico 
dei minori che frequentano la 
s cuola e/o la parrocchia 

N. di is crizioni al dopo-
s cuola e accompagna-
menti s colas tici 

35 is critti a 40 da 28 is critti a 33 

2-Bis ogno di animazione e di 
propos te laboratoriali finaliz-
zate a migliore la relazionalità 
e la s ocializzazione 

Attività ed es perienze 
realizzate (laboratori 
formativi, campi s cuola, 
gruppi ricreativi es tivi…- 
es pres s e un ore)  

da 480 a 520 ore da 350 a 400 ore 

3-Bis ogno di spazi di gioco/s o-
cializzazione protetti, per pre-
venire is olamento e dis agio e 
valorizzare le proprie potenzia-
lità 

Giorni di apertura dei 
centri ricreativi/oratori da 3 a 4 giorni s u 5 da 2 a 3 giorni s u 5 

4-Bis ogno di promuovere le 
azioni rivolte agli adoles centi 
con le is tituzioni e la cittadi-
nanza 

Eventi/attività per pro-
muovere l’attenzione s ul 
dis agio minorile durante 
l’anno 

• Mantenere 1 evento annuale di promo-
zione alla cittadinanza s ulla condizione 
minorile/adoles cenziale; 

• Realizzazione di un rapporto s tatis tico 
condivis o s ul dis agio minorile e le ri-
s ors e dei territori 

(Attività condivis a tra tutte le s edi coinvolte) 
 

RUOLO ED AT T IVIT Á DEGLI OP ERAT ORI VOLONT ARI: 
Obiettivo: Accompagnamento nel percors o s colas tico e nell’acquis izione di competenze s ocio-relazio-
nali per favorire l’apprendimento, l’integrazione, la s ocializzazione, cos ì come per prevenire forme di 
dis agio e diffondere nella comunità una maggiore attenzione vers o le difficoltà vis s ute dagli adole-
s centi. 
Attività s imilare per tutte le s edi: P ARROCCHIA S .  AP OLLINARE IN RUS S I e di P ARROCCHIA DI 
S ANT A MARIA AS S UNT A IN P ORT OMAGGIORE 

Attività 1 –  DOPOSCUOLA (Attivazione e gestione del doposcuola) 
Azione Ruolo e compiti del volontario in s ervizio civile 

1.2 COORDINAMENTO, 
PROGRAMMAZIONE E 
REALIZZAZIONE DEL 
DOPOSCUOLA 
 
 

• Partecipazione agli incontri/colloqui con gli s tudenti, le famiglie e gli in-
s egnanti di riferimento per l'approfondimento della s ituazione pers onale 
e la definizione del s upporto formativo più adeguato. A Rus s i fondamen-
tale è la collaborazione con l’ente Is tituto S tatale Comprens ivo “A. Bac-
carini”; gli operatori volontari in s ervizio civile vengono coinvolti nelle atti-
vità s ia di conos cenza delle famiglie s ia di confronto con il pers onale do-
cente, mantenendo un ruolo di os s ervatori. 

• Supporto operativo al dopos cuola con la pres a in carico di alcuni s tudenti 
• Supporto e vigilanza dell'attuazione del regolamento dis ciplinare interno 



1.3 MONITORAGGIO E 
ANALISI 

• Per quanto riguarda i contatti periodici con la s cuola e gli ins egnanti di ri-
ferimento, a Rus s i fondamentale è la collaborazione con l’ente Is tituto 
S tatale Comprens ivo “A. Baccarini”. Gli operatori volontari in s ervizio ci-
vile vengono coinvolti nelle attività di confronto con il pers onale docente, 
mantenendo un ruolo di os s ervatori. 

• Supporto nel dialogo/confronto con le famiglie dei ragazzi is critti al do-
pos cuola 

• Elaborazione di un ques tionario multimediale da s ottoporre ai parteci-
panti e alle famiglie 

• Supporto alla produzione di un report conclus ivo all'es perienza 
Attività 2 –  ANIMAZIONE 

(Realizzazione di laboratori formativi e/o esperienziali per favorire relazionalità e inclus ione) 
Azione Ruolo e compiti del volontario in s ervizio civile 

2.1 PROGETTAZIONE 
E PROGRAMMAZIONE 
DI PROPOSTE ANIMA-
TIVE PER BAMBINI E 
ADOLESCENTI  

• Partecipazione ai colloqui con gli educatori e con i ragazzi per la rileva-
zione dei bis ogni formativi  

• Aiuto alla produzione e dis tribuzione di materiale informativo s ui labora-
tori formativi. Per la diffus ione delle propos te a Rus s i fondamentale è la 
collaborazione con l’ente Is tituto S tatale Comprens ivo “A. Baccarini”. 

• Partecipazione ai colloqui con gli educatori e con il parroco per la idea-
zione dei campi es tivi (luoghi, tematiche, tempi di realizzazione...)  

• Supporto nella realizzazione di video promozionali e di pres entazione 
delle propos te. 

• Partecipazione agli incontri con le Caritas  parrocchiali, per progettare at-
tività volte a s ens ibilizzare i giovani alle tematiche della s olidarietà e 
dell’inclus ione s ociale. Per Rus s i viene coinvolta anche la s ede s econda-
ria “DIS T RIBUZIONE CARIT AS  P ARROCCHIA RUS S I”.  

• Partecipazione agli eventuali percors i dioces ani per la realizzazione dei 
gruppi ricreativi es tivi in parrocchia 

2.2 REALIZZAZIONE 
DELLE PROPOSTE DI 
ANIMAZIONE 

• Aiuto alla produzione e dis tribuzione di materiale informativo  
• Raccolta e s elezione delle ades ioni 
• Predis pos izione di materiali e delle attività da realizzare negli incontri. 

Per il reperimento di cancelleria, materiale didattico e altro materiale ne-
ces s ario per la realizzazione di percors i formativi per i minori, fondamen-
tale è la collaborazione a Rus s i con i due enti partner Milleidee di T arroni 
J es s ica e LibriMi. Gli operatori volontari in s ervizio civile s i recano pres s o 
i negozi per acquis tare i materiali, a prezzo s contato. 

• Supporto nella conduzione degli incontri previs ti dai laboratori formativi 
• Partecipazione agli incontri di pres entazione dei campi s cuola per la co-

nos cenza dei partecipanti e delle famiglie 
• Collaborazione nella realizzazione dei gruppi ricreativi es tivi oppure dei 

campi s cuola (che pos s ono anche realizzars i in s edi di villeggiatura s ite 
in Comuni divers i da quello della s ede di progetto)  

• Accompagnamento di bambini e ragazzi nella realizzazione delle propo-
s te ideate in collaborazione con le Caritas  parrocchiali (p.e. raccolte vi-
veri o indumenti). Per Rus s i viene coinvolta anche la s ede s econdaria 
“DIS T RIBUZIONE CARIT AS  P ARROCCHIA RUS S I”.  

2.3 VALUTAZIONE
  

• Elaborazione di un ques tionario multimediale da s ottoporre ai parteci-
panti  

• Organizzazione di cene o altri eventi pos t campo s cuola per una prima re-
s tituzione s ull’es perienza es tiva 

• Supporto alla produzione di un report conclus ivo all'es perienza 
Attività 3 - SPAZIO ORATORIO 

(Predisposizione e gestione di spazi di incontro informale a disposizione dei ragazzi) 
Azione Ruolo e compiti del volontario in s ervizio civile 



3.1 ANALISI DEL CON-
TESTO 

• Partecipazione ai colloqui con gli educatori e con i ragazzi per la rile-
vazione dei bis ogni aggregativi  

3.2 PROGRAMMA-
ZIONE E CALENDARIZ-
ZAZIONE DELLE APER-
TURE SETTIMANALI 
ED ESTIVE  

• Aiuto alla formulazione delle propos te per la realizzazione degli “s pazi 
d’incontro informale” attravers o la res tituzione delle proprie os s ervazioni 
e la formulazione di idee 

• Partecipazione alle attività di ricerca, s elezione, riparazione e tras forma-
zione creativa di oggetti us ati per l’alles timento degli s pazi d’incontro 

3.3 PROMOZIONE E 
REALIZZAZIONE 

• Partecipazione alle giornate di attività del centro ricreativo per facilitare 
l’incontro informale fra i ragazzi  

• Raccolta feedback dei ragazzi e degli educatori s ia in momenti informali 
che attravers o la partecipazione ad attività s trutturate (incontri mens ili) 
per la valutazione delle es perienze 

Attività 4 - CONDIVIS IONE  
(Sensibilizzazione del territorio al mondo adolescenziale e giovanile) 

-Attività realizzata congiuntamente tra tutte le sedi coinvolte- 
Azione Ruolo e compiti del volontario in s ervizio civile 

4.1 RELAZIONE CON IL 
CONTESTO ISTITUZIO-
NALE E ASSOCIATIVO 

• Collaborazione per la realizzazione della lettera di pres entazione del Cen-
tro aggregativo e del dopos cuola alle is tituzioni e alle as s ociazioni locali 

• Partecipazione alle riunioni attuative del progetto dioces ano di pas torale 
giovanile  

• Pos s ibilità di partecipare alle cons ulte territoriali (Comitato cittadino, 
Cons iglio territoriale...) s ulle tematiche di inclus ione minorile 

4.2 MONITORAGGIO E 
ANALISI 

• Supporto per la pres entazione dei report riepilogativi 
• Partecipazione agli incontri di co-progettazione con altri enti del territorio  

4.3 PUBBLICAZIONE E 
CONDIVISIONE NEI 
TERRITORI 

• Collaborazione con la parrocchia per l’evento promozionale di pres enta-
zione del report 

Di norma le attività verranno s volte in pres enza, ma potrebbe es s ere che parte delle attività s iano rea-
lizzate “da remoto”, s enza comunque s uperare il 30% dell’attività totale degli operatori volontari, in ter-
mini di ore.  Nel cas o in cui l’operatore volontario non dis ponga di adeguati s trumenti per l’attività da 
remoto, l’ente di accoglienza è in grado di fornirglieli.  

 
S EDI DI S VOLGIMENT O: 

• PARROCCHIA DI PORTOMAGGIORE/ CASA DELLA GIOVENTÙ _ Via Cavour, 14, 44015 
• PARROCCHIA DI RUSSI/ORATORIO _ Via Tries te, 37, 48026 

 
P OS T I DIS P ONIBILI, S ERVIZI OFFERT I: 

• P ARROCCHIA DI P ORT OMAGGIORE _ 2 P os ti s enza vitto e alloggio. 
• P ARROCCHIA DI RUS S I _ 2 P os ti s enza vitto e alloggio. 

 
EVENT UALI P ART ICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI S ERVIZIO ED AS P ET T I ORGANIZZAT IVI: 
5 giorni di s ervizio s ettimanali con monte ore di 1145 annue 

• Partecipazione al percors o formativo previs to a livello dioces ano e ai cors i di formazione res i-
denziali che, a s econda dei progetti approvati e finanziati dal Dipartimento per le Politiche gio-
vanili e il Servizio Civile Univers ale, potranno es s ere organizzati anche d’intes a con altre Caritas  
dioces ane della s tes s a regione, anche fuori dal comune e della provincia ove s i s volge il proprio 
progetto, in date e luoghi che verranno comunicati al Dipartimento prima dell’avvio del progetto. 

• Partecipazione ai momenti di verifica dell’es perienza di s ervizio civile con la Caritas  dioces ana 
e/o le s edi di attuazione s volti s u bas e periodica (quindicinale-mens ile) e previs ti a metà e a fine 
s ervizio con momenti res idenziali in date e luoghi che verranno tempes tivamente comunicati al 
Dipartimento. 

• Partecipazione al monitoraggio periodico, con la compilazione obbligatoria di ques tionari on-
line (al 1°, al 4° e al 12° mes e di s ervizio). 

• Dis ponibilità alla partecipazione ai momenti formativi e di verifica e monitoraggio anche s e s volti 
di s abato e di domenica o in altri giorni fes tivi (con s ucces s ivo recupero). 

• Dis ponibilità al tras ferimento temporaneo della s ede in cas o di eventi di formazione, 



aggiornamento e s ens ibilizzazione (es . 12 marzo: incontro nazionale giovani in s ervizio civile; 
15 dicembre: giornata nazionale del s ervizio civile). 

• Dis ponibilità al tras ferimento temporaneo della s ede per realizzare attività da progetto, come i 
campi s cuola (attività 2.2.) che pos s ono realizzars i in s edi di villeggiatura s ite in Comuni divers i 
da quello della s ede di progetto. 

• Dis ponibilità all’impegno nei giorni fes tivi per la realizzazione di s pecifiche e s altuarie attività da 
progetto (attività 2.2, 3.2., 4.3). 

• Dis ponibilità all’impegno pres s o la s ede s econdaria (Per Rus s i: DISTRIBUZIONE CARITAS PAR-
ROCCHIA RUSSI s ita in Via Cavour 7, Rus s i) e pres s o l’altra s ede di progetto per la realizzazione 
delle attività condivis e (attività 4). 

• Inoltre, s i s ottolinea che le s edi rimarranno chius e nella s ettimana centrale di agos to per un nu-
mero di giorni non s uperiore ad un terzo dei giorni di permes s o degli operatori volontari. 

 
CARAT T ERIS T ICHE DELLE COMP ET ENZE ACQUIS IBILI:  
Per tutti gli operatori volontari che partecipano al progetto è previs ta la certificazione delle compe-
tenze acquis ite dai giovani in es ito alle es perienze di tipo non formale effettuate nell’ambito del Pro-
getto da parte dell’Ente terzo, titolato ai s ens i e per gli effetti del D.Lgs . n.13/2013, art. 2 comma 1g., 
CIOFS -FP /ER (CF 92028510375 - P .IVA 04190240376), as s ociazione s enza s copo di lucro con ricono-
s cimento giuridico s econdo D.D. n. 7627 del 14/07/2010, con s ede legale a Bologna, Via J acopo della 
Quercia 4. 

 
EVENT UALI REQUIS IT I R ICHIES T I: 
No 

 
DES CRIZIONE DEI CRIT ERI DI S ELEZIONE: 
S i utilizza il s is tema di s elezione accreditato di Caritas  Italiana 
https ://www.caritas .it/come-s i-accede-ai-progetti-di-s ervizio-civile-della-caritas -italiana/ 

 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OP ERAT ORI VOLONT ARI: 
Durata: 42 ore 
S ede di realizzazione Formazione Generale 

• Seminario dioces ano, via Stradone 30, 48018 Faenza; 
• Centro di As colto - Faenza, Via Ugolino d’Azzo Ubaldini 7, 48018 Faenza; 
• Comune di Faenza (RA), P iazza del Popolo, 31 –  48018 Faenza; 
• Servizi alla Comunità / Faventia Sales , via S . Giovanni Bos co 1, 48018 Faenza; 
• Centro diurno La Tenda, via Manzoni 5, 48018 Faenza; 
• Emporio Solidale, Via Nars ete 71 –  48121 Ravenna; 
• Seminario Arcives covile di Ravenna, piazza Duomo 4 –  48121 Ravenna; 
• Centro Immigrazione Ravenna, via Oriani 44 –  48121 Ravenna; 
• Cas a delle Culture, P iazza Medaglie d’Oro, 4 –  48121 Ravenna; 
• Seminario Dioces ano di Bologna - P iazzale Bacchelli 4, Bologna 
• Parco Montes ole (Scuola di Pace), via S .Martino 25 - Marzabotto (BO) 
• Mus eo del Deportato - P iazza Martiri 68, Carpi (MO) 
• Campo di Fos s oli - via Remes ina Es terna 32, Carpi (MO) 
• Oratorio Don Bos co, via Adua 79 - Reggio Emilia; 

 
FORMAZIONE S P ECIFICA DEGLI OP ERAT ORI VOLONT ARI: 
Durata: 72 ore 
Modalità di erogazione: 70% - 30% 
 

Entro il 90º  giorno Entro il terz'ultimo mes e 

50 22 
 
S i prevedono momenti di lezioni frontali, alternati ad attività di gruppo, s imulazioni e condivis ione di 
es perienze. In particolare, s i utilizzeranno i s eguenti s trumenti: 

• Lezioni frontali 
• Riunioni d’equipe 
• Lavori pers onali e di gruppo 

https://www.caritas.it/come-si-accede-ai-progetti-di-servizio-civile-della-caritas-italiana/


• Giochi di ruolo 
• Simulazioni 
• Laboratorio informatico 
• Incontro e confronto con “tes timoni” 
• Cas e s tudies  

 
Di norma la formazione s arà in pres enza, ma potrà es s ere erogata anche on line in modalità s incrona 
e/o as incrona in cas i eccezionali. Se l’operatore volontario non dis pone di adeguati s trumenti per 
l’attività da remoto, l’ente di accoglienza s arà in grado di fornirglieli. La percentuale della formazione 
erogata on line non s upererà il 30% del totale delle ore previs te. Inoltre, è cons entito l'utilizzo 
facoltativo della FAD, anche nella modalità totalmente as incrona:  

a) per le azioni di recupero della formazione in cas o di as s enze gius tificate ai cors i di formazione, 
cons iderando caus ale ammis s ibile: i permes s i s traordinari, le as s enze per malattia o 
l’as tens ione obbligatoria e ponendo, quale limite mas s imo, un numero di operatori volontari 
non s uperiore a 3 per s ede; 

b) per le azioni di recupero della formazione in favore di tutti i s ubentranti, che oggettivamente 
non abbiano potuto partecipare alla formazione (s enza alcuna limitazione del numero di 
operatori volontari s ubentranti);  

c) per l’erogazione del s olo modulo di formazione e informazione s ui ris chi connes s i all’impiego 
delle/degli operatori volontari nei progetti di Servizio civile univers ale. 

Contenuti e attività Ore P ORT OMAGGIORE RUS S I 
I centri di aggregazione giovanile  
A partire dall’oratorio parrocchiale: comprens ione 
dello s tile educativo e delle regole; funziona-
mento dell’organizzazione; rapporto con gli adulti 
che vengono a contatto con il centro (genitori, in-
s egnanti, ecc.), ges tione delle dinamiche di 
gruppo e metodologie di lavoro in gruppo 

4 Riminucci Davide 
Cas adio Ema-
nuele/ Brunelli 
Frances ca 

Progettazione di laboratori educativi e di percors i 
formativi 
Analis i del bis ogno formativo, definizione obiet-
tivi formativi e dei ris ultati attes i  

4 Riminucci Davide 
Cas adio Ema-
nuele/ Brunelli 
Frances ca 

Analis i della s truttura organizzativa.  
Vis ita alle s edi; funzioni e organizzazione; modu-
lis tica di s ervizio; adempimenti burocratici e am-
minis trativi; aggiornamento del s ito internet e de-
gli altri s trumenti informatici; regole per la rendi-
contazione e contabilità. 

4 Riminucci Davide 
Cas adio Ema-
nuele/ Brunelli 
Frances ca 

La conduzione di laboratori educativi e percors i 
formativi 
Patto formativo, ges tione del gruppo in forma-
zione, ges tione degli as petti emotivi legati all'ap-
prendimento, raccolta e motivazioni. Metodolo-
gia e s trumenti per lo s volgimento delle attività, 
tecniche di animazione 

4 Riminucci Davide 
Cas adio Ema-
nuele/ Brunelli 
Frances ca 

Lavorare in rete  
con le divers e realtà pres enti s ul territorio (s ervizi 
pubblici, is tituti s colas tici privati, s tatali e comu-
nali; enti del privato s ociale, as s ociazioni, altre 
realtà eccles iali, Parrocchie, gruppi informali) con 
integrazione dei s ervizi comuni. 

3 Zornetta Matteo 
Cortes i Gra-
ziella 

Os s ervazione del gruppo: 
obiettivi, metodo, s trumenti; come os s ervare un 
gruppo in formazione; come annotare le os s erva-
zioni; come redigere un report delle os s ervazioni; 

3 Ceredi Maria Elena 
Di Domenico 
Matteo 



quale relazione ins taurare con il gruppo os s er-
vato. 
S icurezza 
Formazione e informazione s ui ris chi connes s i 
all’impiego dei volontari nei progetti di s ervizio ci-
vile 

4 
Cingolani Ales s andro (formatore condi-
vis o) 

Alcuni s trumenti per migliorare il clima relazio-
nale del gruppo: 
educare al ris petto degli adulti e dei compagni; 
contenere l’es uberanza di alcuni alunni; s vilup-
pare la capacità di as colto; accres cere la motiva-
zione e l’apprendimento; tras mettere s trategie 
per fronteggiare le emozioni a s econda dell’inten-
s ità; s upportare gli alunni in difficoltà (p.e. con di-
s turbo s pecifico dell'apprendimento). 

4 Placci Giulia (formatrice condivis a) 

Fondamenta pratiche di comunicazione: 
l’us o dei principali s ocial network; come adattare 
la comunicazione al target e all’oggetto di riferi-
mento, p.e. per la promozione di eventi pubblici; 
competenze bas e di creazione di contenuti digi-
tali; elementi per l’organizzazione e promozione 
di eventi pubblici; pres entazione di alcuni s tru-
menti informatici per la condivis ione di docu-
menti, etc. 

6 Rizzi Chiara (formatrice condivis a) 

Adottare tecniche di as colto attivo 
e riconos cere le proprie modalità di as colto. Ge-
s tione del vis s uto emotivo pers onale, tecniche di 
s os pens ione del giudizio e s uperamento del pre-
giudizio. Favorire lo s viluppo di pers one in condi-
zioni di fragilità, valorizzando la dignità della per-
s ona umana in quals ias i condizione. 

3 Babini Giulia (formatrice condivis a) 

Educazione ed adoles cenza: 
adottare le modalità più efficaci per metters i in 
relazione e comunicare con i ragazzi che vivono 
ques ta fondamentale tappa dello s viluppo della 
pers ona. 

3 Minardi Emanuela (formatrice condivis a) 

Principi di bas e della pedagogia,  
a partire dal s ignificato di termini quali autorità / 
relazione educativa / libertà / amore s i es amina il 
percors o educativo per i minori, compres i i ris chi 
connes s i allo s tare nella relazione e gli s trumenti 
fondamentali (as colto di s è, attenzione al conte-
s to, …) 

6 Gallegati Mattia (formatore condivis o) 

Stereotipi e pregiudizi.  
Capire come percepiamo gli altri per poter edu-
care: definizioni; s viluppo di maggiore cons ape-
volezza, applicazione di alcune s trategie per de-
cos truire i propri pregiudizi 

3 
Di Domenico Matteo (formatore condi-
vis o) 

Comunicazione efficace e nonviolenta:  
analis i di os s ervazioni, s entimenti, bis ogni e ri-
chies te in ogni s cambio comunicativo s econdo il 
metodo del Linguaggio Giraffa; mediazione e ri-
s petto delle regole bas e per una comunicazione 
libera e ris pettos a. 

4 Rubbi Nicola (formatore condivis o) 

Educazione interculturale, mondialità:  6 Matulli Is abella (formatrice condivis a) 



decos truire i pregiudizi, promuovere identità plu-
rali e una convivialità delle differenze; dialogo in-
terculturale e interreligios o; globalizzazione e 
modelli di s viluppo. 
Ges tione del conflitto:  
riconos cere i conflitti interpers onali per poterli af-
frontare in maniera efficace; riconos cere la tipo-
logia di conflitti e gli s tili di ges tione dei conflitti; 
alcuni s trumenti per ges tire i conflitti in maniera 
efficace 

6 Lanzoni Barbara (formatrice condivis a) 

Ridurre le dis uguaglianze:  
individuare le dis uguaglianze pres enti nella co-
munità e affrontate dalla s ede di s ervizio ed es a-
minare le s trategie di intervento s u dinamiche di 
dis criminazione e di es clus ione s ociale 

5 Zornetta Matteo (formatore condivis o) 

 
T IT OLO DEL P ROGRAMMA DI INT ERVENT O CUI FA CAP O IL P ROGET T O: 
Comunità fertili di s olidarietà ed inclus ione s ociale nelle Dioces i di Faenza e Ravenna 

 
OBIET T IVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNIT E:  
Porre fine ad ogni povertà nel mondo (Obiettivo 1); 
Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclus iva, e un’opportunità di apprendimento per tutti (Obiet-
tivo 4);  
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni (Obiettivo 10) 

 
AMBIT O DI AZIONE DEL P ROGRAMMA: 
Sos tegno, inclus ione e partecipazione delle pers one fragili nella vita s ociale e culturale del Paes e 

 
P ART ECIP AZIONE DI GIOVANI CON MINORI OP P ORT UNIT A’   
1 pos to dedicato a giovani con bas s a s colarizzazione: 

• 1 pos to pres s o la s ede della parrocchia di Portomaggiore. 
 
S i intende dare evidenza dei pos ti ris ervati a giovani con difficoltà economiche (des umibili da un valore 
ISEE inferiore o pari alla s oglia di 15.000 euro), affiancando all’attività di promozione previs ta per il pro-
gramma e i relativi progetti, una s pecifica comunicazione. Es s a avverrà tramite volantino, cartaceo, af-
fis s o nei luoghi pubblici frequentati di giovani potenzialmente interes s ati (biblioteche comunali, Centri 
per l’Impiego provinciali, Centro di Servizi per il Volontariato, Centri di aggregazione giovanile, Centro per 
le famiglie, etc.) e digitale pubblicandolo s ui s iti web delle Caritas  dioces ane, s ulle pagine Facebook e 
Ins tagram, ed inviandolo tramite news letter capillarmente alle Caritas  parrocchiali, a cooperative ed enti 
che s i occupano di dis agio giovanile e s upporto educativo e ad altri s oggetti is tituzionali e privati. Verrà 
data vis ibilità all’opportunità coinvolgendo i Comuni di Portomaggiore e Rus s i, le s ignificative realtà col-
locate s ui ris pettivi territori (parrocchie, s ocietà s portive, as s ociazioni, centri aggregativi e dopos cuola, 
enti di formazione profes s ionale, …) e in particolare gli s portelli dell’Informagiovani e i Centri per l’Im-
piego pres enti nei dis tretti s opracitati. Infine, s i menziona il fatto che i Centri di As colto s ia dioces ani 
che parrocchiali hanno contatti cos tanti con famiglie in difficoltà economiche, a cui pos s ono far cono-
s cere ques ta opportunità. 
 
Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno 
volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività pro-
gettuali 
Particolare attenzione verrà ris ervata ai giovani con minori opportunità nella fas e di tutoraggio, mettendo 
in campo tempo e attività s upplementari. Inoltre, è previs ta la pos s ibilità di accedere a rivis te s pecializ-
zate (p.e. Redattore Sociale), altrimenti a pagamento, e, previo colloquio con gli operatori dei Centro di 
As colto, a qualche forma di s upporto des tinata al giovane e alla s ua famiglia di provenienza. Inoltre, 
grazie alla rete che le Caritas  hanno cos truito nel tempo nella comunità locale, s arà anche pos s ibile 
s egnalare ai giovani opportunità utili (p.e. contributi des tinati a famiglie con difficoltà economiche da 
parte di is tituzioni o as s ociazioni locali). 

 
S VOLGIMENT O DI UN P ERIODO DI T UT ORAGGIO  
 



Mes i T utoraggio N° ore collettive N° ore individuali T ot ore 

3 20 4 24 

 
Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione 
S i prevede di s volgere il percors o di tutoraggio negli ultimi tre mes i di s ervizio, alternando gli incontri 
individuali alle attività di gruppo. Cons is te in un percors o di 20 ore realizzato in 4 giornate per gruppi dai 
20 ai 30 volontari e 4 ore di colloquio per operatore volontario, con una pos s ibilità aggiuntiva di un’altra 
ora per operatore volontario finalizzata alla certificazione delle competenze.  
Obiettivo del tutoraggio è s trutturare un’opportunità formativa per i giovani perché pos s ano imparare, a 
partire dalla propria s toria ed es perienza di SCU, a rappres entars i e cos truire il proprio futuro, dandos i 
metodo e s trumenti. Ques to rende es plicita la valenza non s olo formativa, ma anche orientativa, del 
s ervizio civile univers ale, che permette ai giovani di s perimentars i a 360 gradi, facendo s intes i tra le 
proprie radici culturali, s toria s colas tica e formativa, attitudini, pas s ioni, competenze acquis ite in ogni 
ambito e le opportunità e i vincoli del momento e del territorio in cui vivono. 
La prima fas e s arà in gruppo, con tutti gli operatori volontari delle divers e s edi del progetto; avrà la durata 
di 10 ore (due incontri di 5 ore); ha come obiettivo quello di rendere cons apevoli gli operatori volontari 
delle competenze acquis ibili attravers o il s ervizio civile, offrendo s trumenti per rielaborare la propria 
es perienza in chiave di auto-apprendimento, aumentare la cons apevolezza delle proprie capacità e dei 
propri limiti, utilizzando anche i mezzi tipici del lavoro e della certificazione delle competenze (es . CV, 
dos s ier delle evidenze) e rendere più “padroni” degli s trumenti utili nell’approccio al mondo del lavoro.  
La s econda fas e s arà s candita dagli incontri pers onali dei volontari con l’orientatrice ed es perta del mer-
cato del lavoro che ha in carico ques ta azione. Ogni operatore volontario ha a dis pos izione 4 ore di 
colloquio pers onale. Ques ta fas e s i intreccia tra la prima e la terza. Inoltre, l’operatore volontario s i po-
trebbe avvalere di un ulteriore incontro individuale, rappres entato dall’effettuazione della prova relativa 
alla certificazione delle competenze acquis ite.  
La terza fas e s arà nuovamente in gruppo e s arà finalizzata all’emers ione e auto valutazione delle com-
petenze s viluppate nel cors o del s ervizio, raccordando l’es perienza del s ervizio civile con il proprio pro-
getto es is tenziale e profes s ionale, anche autoimprenditoriale. Avrà una durata di 10 ore (due incontri). 
 
Attività obbligatorie 
Il percors o s i articola in 3 fas i: 
P RIMA FAS E 
•PRIMA GIORNATA: APPRENDERE DALL’ESPERIENZA –  PROCESSO DI EMERSIONE DELLE PROPRIE 
COMPETENZE 
La giornata è finalizzata a rendere la pers ona protagonis ta del proprio apprendimento es perienziale, of-
frendo gli s trumenti di metarifles s ione per analizzare la propria realtà (contes to, vincoli e potenzialità) 
grazie alla metalettura delle es perienze s volte nel proprio cors o di vita (s cuola, formazione, volontariato, 
es perienze di lavoro…) e al confronto con le competenze pos s ibili da acquis ire. S i lavorerà s ui concetti 
di competenza e apprendimento es perienziale, in una dinamica di dialogo condivis o finalizzato a rileg-
gere l’es perienza fatta. 
•SECONDA GIORNATA: RICERCA ATTIVA DEL LAVORO - LABORATORIO DI ORIENTAMENTO 
La giornata ha l’obiettivo di fornire gli s trumenti per impos tare un progetto di vita ed imparare ad orien-
tars i e a muovere pas s i s icuri nel mondo del lavoro. La ricerca attiva del lavoro e l’atteggiamento proat-
tivo che s i proporrà, permetterà di: 
-s tilare l’elenco delle organizzazioni a cui candidars i e conos cerne il profilo; ricerca s u internet e altro. 
-organizzare il lavoro s ettimanale e calendarizzare gli appuntamenti; agenda di lavoro. 
-inviare le candidature s pontanee oltre a ris pondere alle offerte di lavoro corris pondenti al proprio profilo 
profes s ionale. 
-Preparare un colloquio di lavoro. 
-Prendere appuntamento con il proprio centro per l’impiego per un colloquio di primo orientamento. 
-s u internet cercare e s elezionare aziende, organizzazioni, canali di reclutamento, reti di contatto. 
 
S ECONDA FAS E: I COLLOQUI INDIVIDUALI 
Il percors o pers onalizzato di accompagnamento terrà conto delle peculiarità e neces s ità di ogni giovane, 
articolandos i attravers o quattro incontri chiave, cias cuno guidato da una domanda fondamentale: 
•"Chi s ei?": S i punta alla creazione di un legame tra gli operatori volontari e la tutor, attravers o un approc-
cio che integra la conos cenza reciproca e l'orientamento motivazionale. Ques to momento di dialogo e 
attività di coaching mira a es plorare le motivazioni che hanno guidato la s celta di aderire allo SCU, non-
ché bis ogni e as pirazioni, per delineare chiaramente le as pettative legate al percors o di tutoraggio. 
•"A che punto della s trada s ei?": L’incontro s i focalizza s ull'utilizzo di metodologie non formali, come 
l'analis i SWOT e la ruota delle competenze, per s timolare gli operatori volontari a riconos cere e riflettere 



s ulle competenze acquis ite e potenziate attravers o le varie attività dello SCU, mettendole in relazione 
con il loro background formativo e profes s ionale. 
•"Dove vorres ti andare?": L'attenzione s i rivolge al futuro, invitando gli operatori volontari a riflettere s u 
come intendono utilizzare le proprie abilità e talenti. L'obiettivo è aiutarli a identificare s ettori e percors i 
profes s ionali dove poter inves tire, as s is tendoli nella s tes ura o revis ione del curriculum vitae, enfatiz-
zando l'integrazione delle competenze s pecifiche acquis ite con quelle tras vers ali e di vita. 
•"Cos a porti in valigia?": l'ultimo incontro prevede un'attività di autovalutazione, dove gli operatori volon-
tari avranno l'opportunità di analizzare e riflettere s ulle competenze appres e e s viluppate durante lo SCU, 
per valorizzarle nel cammino profes s ionale futuro. 
 
T ERZA FAS E  
•PRIMA GIORNATA: VERSO L’AUTOIMPRENDITORIALITÀ 
S i approfondirà la s elf-entrepreneurs hip in chiave di: 
-abilità di ricerca attiva del lavoro; 
-abilità di ottenere un pos to di lavoro (s elf-marketing); 
-abilità di manteners i occupabile, anche in un contes to di grandi cambiamenti. 
Verrà us ato il metodo del BUSINESS MODEL CANVAS. 
•SECONDA GIORNATA: COSTRUIRE E MANTENERE LA PROPRIA OCCUPABILITÀ 
S i approfondirà come mantenere aggiornato il proprio bilancio di competenze e s arà dato s pazio per 
l’accompagnamento alla lettura e comprens ione dei contratti di lavoro e bus ta paga, affinché i giovani 
s iano cons apevoli dei propri diritti e doveri, imparando a conos cere anche la road-map normativa del 
lavoro. 
 
Attività opzionali 
A tutti i giovani viene offerta la pos s ibilità di s volgere la prova relativa alla certificazione delle compe-
tenze acquis ite.  
Inoltre, s aranno propos te le s eguenti attività, s empre a carattere opzionale: 
-Incontro e vis ita dei divers i s ervizi (pubblici e privati, es . vis ita pres s o i Centri per l’Impiego di riferimento) 
per il lavoro pres enti s ul territorio, oltre che conos cenza dei canali di acces s o al mercato del lavoro is ti-
tuiti dalle as s ociazioni di categoria e dalla Regione. 
-Partecipazione a s eminari gratuiti offerti dai Centri per l’impiego s tes s i (ad es empio “Come muovers i 
nella ricerca del lavoro”, “Comunicazione efficace nel colloquio di lavoro”, etc.).  
-Partecipazione ad eventi organizzati dagli enti di formazione del territorio di pres entazione di cors i o 
altre attività, in particolare s os tenendo i giovani nell’is crizione alla rete dei s ervizi per il lavoro ges titi da 
AECA, realtà pres ente capillarmente s u tutto il territorio regionale s pecializzata nell'accompagnamento 
dei giovani vers o il mondo del lavoro. 
-Per facilitare l’acces s o e la permanenza dei giovani nel mercato del lavoro è s tato inoltre previs to l’ac-
ces s o ai s ervizi per il lavoro della rete AECA, pres ente s ui territori di afferenza del s ervizio civile s pecia-
lizzati nell’accompagnamento al lavoro dei giovani anche in difficoltà, con cui s i è s tipulata partners hip 
formale. 
Per chi è maggiormente in difficoltà, s i favoris ce anche l’incontro con i s ervizi per una concreta pres a in 
carico dei giovani. 

 


